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Prima misura (dgr 4256 del 30.10.2015)

• la realizzazione di diagnosi energetiche;

• l’adesione al sistema di gestione ISO 50001

Stanziamento complessivo: 5.373.000€
(50% fondi statali – 50% fondi regionali)

contributi concessi in regime di de minimis

Fondo regionale (2.686.500€):
• 1.135.566 € risorse autonome;
• 1.550.933,78 € mediante le risorse Asse III POR (Aiuti 

per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e 
processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale)



Le disposizioni della dgr 4256 del 30.10.2015
DELIBERA

3. di dare atto che le diagnosi energetiche e le adesioni ai sistemi di gestione
ISO 50001 coperte dall’Asse III dovranno necessariamente essere inserite
nell’ambito di un piano di sviluppo aziendale che preveda anche lo sviluppo
di investimenti produttivi;

4. di dare atto che gli investimenti per macchinari, impianti e beni intangibili,
individuati a seguito delle diagnosi energetiche e dell’adesione ai sistemi di
gestione ISO 50001 potranno essere finanziati con le risorse dell’Asse 3,
Azione III.3.c.1.1 del POR FESR 2014 – 2020, sulla base delle procedure
previste dal POR FESR 2014-2020, anche attraverso un percorso di accesso
preferenziale ai finanziamenti e, comunque, secondo i criteri e le modalità da
approvarsi da parte della Giunta regionale per l’attuazione della citata Azione
III3.c.1.1;

5. di dare atto che i dirigenti dell’U.O. Energia e Reti Tecnologiche e dell’U.O.
Competitività, Imprenditorialità e Accesso al Credito emaneranno le misure di
incentivazione di rispettiva competenza, in relazione alle fonti di
finanziamento utilizzate, in stretto raccordo;



Dispone:
• l’approvazione dello schema di 

convenzione con il Ministero dello 
Sviluppo Economico, limitando  
l’attuazione immediata della misura di 
incentivazione alla parte finanziata con 
lo stanziamento regionale di €
1.135.566,22 e con lo stanziamento 
statale di pari importo;

• Il rinvio della misura di incentivazione 
finanziata con  € 1.550.933,78  derivanti 
dalle risorse relative all’Azione III.3.c.1.1
del POR, all’approvazione dell’Azione 
medesima da parte della Giunta 
regionale, previo completamento degli 
adempimenti a cui sono soggette le 
Azioni di attuazione del POR (U.O. 
Competitività, Imprenditorialità e 
Accesso al Credito);



Fondi diversi, requisiti diversi...

1.135.566 € risorse autonome

1.550.933,78 € risorse  POR

Solo preventivo di spesa 
per diagnosi o adesione 
al sistema ISO 50001

preventivo di spesa per 
diagnosi o adesione al 
sistema ISO 50001

+
Piano di sviluppo 
aziendale che preveda 
anche lo sviluppo di 
investimenti produttivi



Destinatari:

PMI, come definite nel decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005:

 regolarmente costituite da almeno 2 anni ed iscritte nel registro delle imprese da 

almeno 2 anni alla data del 30.10.2015 (data di approvazione della dgr);

 se si tratta di imprese di servizi, essere costituite sotto forma di società;

 essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione 

volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali; 

 non rientrare tra le imprese che non hanno rimborsato o depositato in un conto 

bloccato, aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

 trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed 

urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 

dell'ambiente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 

 non essere state destinatarie, nei tre anni precedenti la domanda, di provvedimenti 

di revoca totale di agevolazioni concesse dal MISE e dal Ministero dell’Ambiente, ad 

eccezione di quelli derivanti da rinunce 

1°Bando (approvato con decreto 8675 dell’8.9.16)



da calcolare con riferimento al triennio precedente la data di
concessione del contributo, non della sua erogazione.
Massimali: 100.000 per aziende di traporto merci per conto
terzi, 200.000 per le altre.

Obbligo di rispettare i limiti previsti per il De minimis

Chi può presentare la domanda

Le PMI beneficiarie, i consulenti, le associazioni di categoria

Come presentare la domanda

Utilizzare la piattaforma SIAGE:
1. Registrazione della persona fisica che compila la domanda;
2. Profilazione dell’impresa beneficiaria;
3. Compilazione della domanda, con indicazione del sito aziendale interessato e 

dell’opzione scelta (diagnosi o Iso 50001);
4. Allegare modulo A (solo in caso di domanda presentata su delega), i modulo B) e il 

preventivo dei costi previsti.
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Assegnazione del contributo

Secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, 
fatta salva la verifica dei requisiti previsti per la presentazione 
della domanda, da svolgersi entro 30 giorni dal ricevimento della 
domanda medesima.

Entità del contributo
50% delle spese ammissibili, tenuto conto che queste ultime non 
potranno superare (art.5, comma 4 del D.M. 12 maggio 2015):
10.000 al netto dell’iva per le diagnosi;
20.000 al netto dell’iva per la 50001.

Destinazione del contributo

Ciascuno dei siti aziendali in cui svolge la propria attività la PMI
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Spese ammissibili e conclusione

Per Diagnosi energetica:
• realizzazione diagnosi 

energetiche, eseguite in 
osservazione dell’allegato 2 del 
d.lgs. 102/2014

Conclusione della diagnosi: entro 4 
mesi dalla comunicazione regionale 
di concessione del contributo
Conclusione di almeno uno degli 
interventi previsti nella diagnosi: 
entro 24 mesi dalla consegna della 
entro e non oltre 28 mesi dalla 
comunicazione della concessione 
del contributo regionale

Per 50001
• L’attuazione del sistema di 

gestione (consulenza, acquisto 
SW e dispositivi per la gestione 
informatizzata dei processi, ecc);

• Rilascio certific. di conformità 
alla norma Iso 50001

Conclusione: rilascio della 
certificazione di conformità alla ISO 
50001 entro 28 mesi
dalla comunicazione della 
concessione del contributo 
regionale
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Erogazione del contributo

Per Diagnosi energetica:
Trasmissione alla Regione, entro 30 
giorni dall’ultimazione di un 
intervento per l’efficientamento, di:

• rapporto di diagnosi;
• rendicontazione dei costi della

diagnosi;
• rendicontazione relativa ad almeno

uno degli interventi indicati nella
diagnosi (anche a costo zero) o con
tempo di ritorno in 4 anni, con
evidenza del risparmio energetico
connesso;

• Ricevuta dell’avvenuto caricamento
sul sito di Enea del rapporto di
diagnosi e del file di riepilogo dei
dati, come da format Enea

Per 50001
Trasmissione alla regione, entro 30 
giorni dal rilascio della 
certificazione di conformità alla Iso
50001:
• certificazione di conformità;
• rendicontazione costi sostenuti 

(consulenza, formazione, dispositivi 
per la raccolta dati, ecc.)

N.B. Tutte le fatture dovranno 
essere quietanzate!
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Tempo di erogazione del contributo

Entro 60 giorni dal ricevimento della rendicontazione.

Cumulabilità del contributo

Cumulabile, nei limiti del De Minimis, con altri incentivi concessi dalla
Regione (anche in attuazione del Programmi operativi regionali 2014 – 2020)
finalizzati alla realizzazione degli interventi per la riduzione dei consumi
energetici, il miglioramento dell’efficienza energetica, l’installazione di

impianti alimentati da fonti rinnovabili, negli stessi siti produttivi.

Controlli regionali

Su almeno 5% dei beneficiari, verificando:
• la realizzazione dell’intervento che ha consentito la liquidazione 

dell’incentivo relativo alla diagnosi energetica;
• il mantenimento del sistema di gestione ISO 50001.



Accumulo e Ricarica

Due nuovi bandi per le rinnovabili e la mobilità 
sostenibile

Anna Fraccaroli



LA DOTAZIONE FINANZIARIA

Accordo di Programma Quadro Ambiente ed Energia (2001) con MATTM e 
MISE: economie

Deliberazione di Giunta regionale n. 4769 del 28 gennaio 2016, pubblicata sul 
BURL Serie Ordinaria n. 5 del 3 febbraio 2016:

2.000.000,00 EUR

1.000.000,00 EUR

Proposta di riutilizzo con due nuove misure su accumuli e ricarica

contributi all’acquisto e all’installazione di sistemi di 
accumulo di energia elettrica prodotta da impianti 

fotovoltaici

contributi all’acquisto e all’installazione di sistemi di 
ricarica domestica di autoveicoli elettrici



BANDO RICARICA

Acquisto
+ Installazione del punto di ricarica 

+ piccoli interventi edilizi 
+ adeguamento potenza/contatore dedicato

Contributo massimo:

1.500,00 EUR (IVA compresa) per wall-box 
1.000,00 EUR (IVA compresa) per singola presa (colonnina)

Massimale per richiedente: 10.000,00 EUR (10 prese = 10 veicoli)

Solo per chi possiede un autoveicolo elettrico

Contributo a fondo perduto: fino all’80%

NO sistemi in «modo 2»



BANDO RICARICA

Punti di ricarica in «modo 3» (EN 61851-1)
Rispetto norme CEI 64-8/722 e CEI 64-50
Modulabile in potenza

Allegati alla domanda: preventivi di spesa, carta di circolazione/proposta 
d’acquisto, assegnazione (leasing/comodato)

Documentazione:fatture, quietanze, carta di 
circolazione/contratto d’acquisto VE

Regime «de minimis» 
per le imprese

Cittadini, condomini, ditte individuali, società

Rendicontazione entro 6 mesi

Domande dal 15 giugno 
Rendicontazione dal 3 ottobre



Sito web: www.agevolazioni.regione.lombardia.it

Pubblicazione sul BURL – Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia

Sito web: www.regione.lombardia.it

Call center RL:
800.318.318

Call center 
SiAGE:
800.131.151

INFORMAZIONI

http://www.agevolazioni.regione.lombardia.it/
http://www.regione.lombardia.it/

